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• Circa 61.138 le imprese agricole, in calo (-0,9%) rispetto al III trimestre 2020, trend 
nazionale -0,3%
• Ditte individuali -1,8% (80% del totale delle imprese agricole venete)
• Società di capitali +7,1% 
• Società di persone +2,6%

• Sostanzialmente stabili le imprese alimentari (circa a 3.574 ): -0,3%, nazionale -0,1%

LE AZIENDE:
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LE PRODUZIONI:
COLTURA ETTARI

SEMINATIVI TOTALE 537.019 

Coltivazioni foraggere 96.758 

Coltivazioni industriali 158.476 

Cereali 280.774 

Leguminose da granella 1.011 

ARBOREE TOTALE 17.916 

MELO 5.645 

ACTINIDIA O KIWI 2.910 

PERO 2.419 

CILIEGIO 1.928 

PESCO 1.618 

VITE 99.831 

ORTICOLE TOTALE 15.656 

PATATE 2.510 

ASPARAGO 1.520 

POMODORO 1.382 

RADICCHIO 1.208 

MELONE 812 

VIVAI 83 

SERRE 447 

OLIVO 5.339 

PRODUZIONI ZOOTECNICHE
SETTORE SUINICOLO

CAPI PRODOTTI 750.000 

ALLEVAMENTI TOTALI 9.020 

PATRIMONIO ZOOT. AL 01/12/2020  722.000 

BOVINI DA LATTE
CONSEGNE DI LATTE (T) 1.200.000 

ALLEVAMENTI TOTALI 2.954 

ALLEVAMENTI CON - DI 10 CAPI 340 

ALLEVAMENTI CON 10-19 CAPI 368 

ALLEVAMENTI CON 20-49 CAPI 691 

ALLEVAMENTI CON 50-99 CAPI 703 

ALLEVAMENTI CON 100-499 CAPI 806 

ALLEVAMENTI CON + DI  500 CAPI 46 

PATRIMONIO TOTALE  262.496 

BOVINI DA CARNE
PRODUZIONE (T) 166.000 

CAPI INVIATI AL MACELLO 781.000 

ALLEVAMENTI TOTALI 6.128 

ALLEVAMENTI CON - DI 49 CAPI 4.841 

ALLEVAMENTI CON 50-99 275 

ALLEVAMENTI CON + DI  100 CAPI 1.012 

Fonte: VENETO AGRICOLTURA Rapporto 2020 sulla congiuntura del settore agricolo veneto – 2021

https://www.venetoagricoltura.org/wp-content/uploads/2021/06/Rapporto-congiuntura-2020-1.pdf
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I FLUSSI FINANZIARI (attuali)

linea di intervento spesa pubblica (euro) totale spesa (euro)
Pagamento unico (media anno) 316.386.100 316.386.100 

indennità compensativa 120.129.870 120.129.870 

investimenti PSR 437.922.617 1.308.593.449 

investimenti PSR giovani 141.941.095 273.806.125 

premio giovani 107.008.349 107.008.349 

investimenti PSR diversificazione 158.072.056 225.657.705 

OCM ortofrutta e olivo 90.988.356 181.976.711 

OCM vitivinicola 362.031.015 875.491.440 

Agroindustria MISE 177.136.386 442.840.965 
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I FLUSSI FINANZIARI (che verranno)

Intervento PNRR spesa pubblica (euro) Tipologia
Architettura paesaggio rurale 600.000 prestiti

Logistica agroalimentare 800.000 sovvenzioni

Parco Agrisolare 1.500.000 sovvenzioni

Innovazione e Meccanizzazione 500.000 sovvenzioni

Sviluppo Agro Voltaico 1.099.000 prestiti e sovvenzioni

Sviluppo biometano 1.923.000 prestiti

infrastrutture irrigue 1.780.000 prestiti

Contratti  filiera 1.200.000 prestiti e sovvenzioni

Contratti di sviluppo 750.000 prestiti e sovvenzioni
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RISORSE DELLA POLITICA 
AGRICOLA COMUNE (PAC) 

2021-2027
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REGOLAMENTI 2020/2093 (QFP) E 2020/2094 (STRUMENTO PER LA RIPRESA-EURI)

PAC 14-20 (UE-27)
(Valori a prezzi costanti 2018)

TOTALE PAC post 

2020
(Valori a prezzi costanti 2018)

DIFFERENZA

TOTALE 382,8 miliardi di EUR * 343,9 miliardi di EUR ** -10,20%

FEAGA 286,1 miliardi di EUR 258,59 miliardi di EUR -9,90%

FEASR 96,7 miliardi di EUR 85,4 miliardi di EUR ** -11,70%

* Parlamento Europeo https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/104/la-politica-

agricola-comune-in-cifre

** Dotazione finanziaria complessiva dei 7,5 miliardi EUR a titolo Next generation EU
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Primo pilastro Secondo pilastro

Pagamenti 
diretti

Vino Api Olio d’oliva
Sviluppo 

rurale
Ngeu

Cofinanziamento 
nazionale

Totale

2021 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 269,40 1.648,59 7.558,75

2022 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 641,18 1.648,59 7.333,19

2023 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 1.648,59 6.692,01

2024 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 1.648,59 6.692,01

2025 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 1.648,59 6.692,01

2025 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 1.648,59 6.692,01

2026 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 1.648,59 6.692,01

2027 3.628,53 323,88 5,17 34,59 1.648,59 1.648,59 6.692,01

Totale 25.399,71 2.267,16 36,19 242,13 9.748,11 910,58 9.748,11 48.351,99

Di cui 

2023-2027 18.142,65 1.619,40 25,85 172,95 6.749,60 0,00 6.749,60 33.460,05

RISORSE PER L’ITALIA DELLA PAC 2021-2027 

fonte:elaborazione dati RRN su dati UE
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Le necessarie scelte di programmazione regionale

Efficacia degli interventi per lo sviluppo rurale

↦ necessità di razionalizzare gli strumenti disponibili

● Demarcazione tra le tipologie di spese ammissibili

● livelli di intensità di aiuto (cumulabilità)

Complementarietà tra PRSR e PNRR + intervisti previsti dalle leggi di bilancio

Complementarietà tra PRSR e PR FERS, PR FSE, PSC

Complementarietà  interna al PSP (Sviluppo Rurale vs Interventi Settoriali)
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GLI INTERVENTI DEL 
«PIANO STRATEGICO PAC» 

(PSP) ITALIA 
2023-2027
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IL PRIMO PILASTRO
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Disponibilità Unione 
Europea

La scelta dell’Italia

Fonte: Elaborazione su Nomisma, MIPAAF – Rete Rurale - AGEA

X

X
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Regolamento PSP: interventi sostenuti dal FEAGA
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 
della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013

Articolo 16
Tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti

1.   I tipi di intervento di cui al presente capo possono assumere la forma di pagamenti diretti disaccoppiati e 
accoppiati.

2. I pagamenti diretti disaccoppiati sono i seguenti:
a) il sostegno di base al reddito per la sostenibilità -BISS;
b) il sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità- CRISS;
c ) il sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori- CISYF;
d) i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (Eco-schemi)

3. I pagamenti diretti accoppiati sono i seguenti:
a)il sostegno accoppiato al reddito;
b)il pagamento specifico per il cotone.
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Regolamento PSP: interventi sostenuti dal FEAGA

Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013

TIPI DI INTERVENTO IN ALCUNI SETTORI
Articolo 42

Ambito di applicazione
Il presente capo stabilisce le norme relative ai tipo di intervento:

a) nel settore dei prodotti ortofrutticoli;

b) nel settore dei prodotti dell’apicoltura;

c) nel settore vitivinicolo;

d) nel settore del luppolo;

e) nel settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola;

f) negli altri settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettere da a) a h), k), m), da o) a 

t) e w), del regolamento (UE) n. 1308/2013 e nei settori comprendenti i prodotti 

elencati nell’allegato VI del presente regolamento.
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I° Pilastro

1.BISS - Sostegno di base al reddito per la sostenibilità
2.CRISS - Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la 
sostenibilità

3.CIS YF - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori

1.ECO 1 - Pagamento per il benessere animale e la riduzione degli 
antibiotici

2.ECO 2 - Inerbimento delle colture arboree 
3.ECO 3 - Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico
4.ECO 4 - Sistemi foraggeri estensivi 
5.ECO 5 - Misure specifiche per gli impollinatori 

1.Sostegno accoppiato al reddito

1.Vitivinicolo - Ristrutturazione vigneti 
2.Vitivinicolo - Investimenti 
3.Vitivinicolo - Vendemmia verde 
4.Vitivinicolo - Distillazione 
5.Vitivinicolo - Promozione 
6.Interventi settoriale Ortofrutticolo
7.Interventi settoriale Olivicolo-oleario
8.Interventi settoriali – Apicoltura

Interventi del PSN sostenuti dal FEAGA
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Tipo di intervento n. Interventi % interventi Risorse %Risorse

Sostegno al reddito 3 15% 10.504.077.469,62 51%

Ecoschemi 5 25% 4.443.355.069,50 21%

Pagamenti 
accoppiati

3 15% 2.470.537.678,80 12%

Interventi settoriali 9 45% 3.269.197.685,00 16%

20

Interventi PSN sostenuti dal FEAGA
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Interventi PSN in forma di Pagamenti 
Diretti

P.REDISTRIBUTIVO
10%

P. GIOVANI
2%

PAGAMENTO DI BASE
48% (-3%)

ECO 1
10%

ECO 2
5%

ECO 3
4%

ECO 4
5%

ECO 5
1%

A. A. ZOOTECNICI
6%

A. A. a SUPERFICIE
7%

A. A. C. PROTEICHE
2%
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COSA CAMBIA DALLA PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE:

PAC 2014-2020

pagamento di base (55%)
greening (30%)

(85%)

Giovani (2%)
Sostegno accoppiato (12.8%)

Aiuto forfettari piccoli ag.

PAC 2023-2027

sostegno di base (48%)

Eco-schemi (25%)
sostegno ridistribuito (10%)

Giovani (2%)
Sostegno accoppiato (15%)
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PAGAMENTI DIRETTI
PAGAMENTI DI BASE (Artt. 21-26-30)
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PD 01 - BISS - Sostegno di base al 

reddito per la sostenibilità

Descrizione
Il 48% della dotazione finanziaria annuale per i pagamenti diretti è destinata al sostegno di
base al reddito per la sostenibilità (- 3% per la gestione del rischio).
L'aiuto è versato agli agricoltori sotto forma di un pagamento annuale disaccoppiato basato
sul valore dei diritti all'aiuto che detengono in proprietà o in affitto.
In continuità con la programmazione 2015-2020, l’Italia prevede il mantenimento dell’impianto utilizzato per
l’erogazione del sostegno di base, con un pagamento medio riferito all’intero territorio nazionale (“Italia regione
unica”).
Contestualmente, viene fissato il limite massimo al valore dei diritti, a partire dal 2023, fissando la soglia a 2.000
euro. Le risorse così ottenute saranno utilizzate per finanziare il processo di convergenza interna. L’ulteriore
fabbisogno determinato dalla convergenza viene finanziato dalla riduzione del valore dei diritti per la parte
eccedente la media nazionale, con la perdita massima fissata al 30%.

Soglia minima 300€/ha
La soglia minima dei pagamenti è stata determinata in base alla media dei pagamenti diretti per ettaro, pari a
circa 350 €/ha. Poichè per il BISS viene assicurato con la convergenza interna il raggiungimento dell'85% del valore
medio dei diritti all'aiuto al 2026, la soglia è stata ridotta per tenere conto di questa gradualità.
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Pagamento di base e la convergenza interna:

Graduale modifica del valore dei titoli:

Valore titoli:
● massimo 85 % del valore medio nazionale al 2026 da realizzare il 4 fasi 

annuali (5%,6%,7%,7%)
tutti i titoli devono arrivare all’85% del valore medio nazionale al 2026

● perdita massima del valore dei titoli al 30%
● tetto al valore del titolo a 2.000€
● Riferimento 167 €/ha

Tali scelte impattano negativamente su settori quali: 
la zootecnia (da carne e da latte ), il pomodoro da 
industria e l’olivicoltura
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PD 02 - CRISS - Sostegno ridistributivo complementare al 

reddito per la sostenibilità

Descrizione
Il 10% della dotazione finanziaria annuale per i pagamenti diretti è destinata al sostegno
complementare al reddito.

Per favorire la crescita della dimensione media aziendale si fissa la soglia massima di
ammissibilità a 50 ettari, stabilendo il premio a zero euro/ha tra i 14,1 e i 50 ettari.

Il pagamento è quindi erogato per le aziende di dimensioni comprese tra 0,5 a 50 ettari
ammissibili, secondo le seguenti modalità
Da 0 a 14 ettari ammissibili: 81,7 €/ha
Da 14,1 a 50 ettari ammissibili: 0 €/ha

La scelta è dettata dalla necessità di bilanciare l’erogazione del CRISS a favore delle aziende medio-piccole,
evitando contestualmente incentivi alla creazione di condizioni artificiali per percepire il premio. Quest’ultimo
effetto, infatti, se non attentamente valutato, determinerebbe un peggioramento della frammentazione
aziendale, che per l’Italia rappresenta storicamente un elemento di debolezza del tessuto produttivo.
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PD 03 - CIS YF - Sostegno complementare al 

reddito per i giovani agricoltori

Descrizione
L'aiuto è versato ai giovani agricoltori sotto forma di un pagamento annuale disaccoppiato 
per ettaro ammissibile.

Si definisce “giovane agricoltore" la persona fisica che:
a) si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo azienda o che sia già insediata in 

un'azienda agricola nei cinque anni che precedono la prima presentazione di una domanda nell'ambito del 
regime di pagamento di base (BPS) o del sostegno al reddito di base per la sostenibilità (BISS); e 

b) non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della domanda di cui alla lettera a) (il requisito anagrafico 
sussiste fino al giorno precedente la data del compimento del 41° anno di età); e 

c) sia in possesso di uno dei seguenti titoli di studio e abilitazioni/percorsi formativi

In continuità con la programmazione precedente, l'applicazione del CIS -YF viene riferita al livello nazionale per 
garantire la parità di accesso e favorire il ricambio generazionale su tutto il territorio nazionale.
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PAGAMENTI DIRETTI 
ECOSCHEMI (Art. 31) 
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LA NUOVA ARCHITETTURA VERDE 2023-2027:

Nuova condizionalità rafforzata
(obbligatoria per l’agricoltore)

● CGO  Controllare le fonti diffuse di inquinamento da fosfati
● CGO 2 protezione delle acque dall’inquinamento da nitrati
● BCAA 4 fasce tampone lungo i corsi d’acqua
● BCAA 8 Percentuale minima della superficie agricola destinata a 

superfici o elementi non produttivi per almeno il 4 % dei seminativi 

I 5 Ecoschemi
(volontario per l’agricoltore)

PAGAMENTO PER SUPERFICI ED ELEMENTI NON PRODUTTIVI A TUTELA DELLA 
BIODIVERSITÀ OLTRE LA CONDIZIONALITÀ

Mantenimento di elementi non produttivi (EFA), compresi i terreni lasciati a riposo, 
per il 7% della sau aziendale a seminativi  a supeerfici (oltre il 4 % già previsto dalla 

BCAA 9)

pagamento Agro Climatico Ambientale
(volontario per l’agricoltore)

fasce tampone boschetti naturalistici
siepi o filari prati umidi

fascia inerbita rete idraulica minoreII 
P
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A

S
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O
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Gli Eco-schemi

Fonte: Elaborazione Adinolfi (2022)
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PD 05 - ES 1 - Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione della 

antimicrobico resistenza e il benessere animale

Descrizione

● Livello 1
mantenimento impiego antimicrobici entro valori DDD (calcolati come media aziendale) uguali
o inferiori alla soglia (con tolleranza di + 0,5 DDD).

● Livello 2
Adesione al sistema SQNBA e svolgimento dell’intero ciclo o di una parte di esso al pascolo per
le specie e il periodo sopra indicati. E’ ammessa la deroga all'adesione al sistema SQNBA per
gli allevamenti di bovini da latte di piccole dimensioni al pascolo nelle aree montane a
condizione che i controlli sul pascolamento siano effettuati dalle Amministrazioni competenti.

L'intervento è applicato su tutto il territorio nazionale
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PD 04 - ES 2 - Eco-schema 2 Inerbimento delle colture 

arboree

Descrizione
L’intervento si applica a livello nazionale sulle superfici agricole utilizzate per colture
permanenti e altre specie arboree permanenti a rotazione rapida

L’eco-schema prevede per le colture permanenti (legnose agrarie) e altre specie arboree permanenti a rotazione
rapida aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla condizionalità e dai disciplinari di produzione integrata:
- Assicurare la presenza di copertura vegetale erbacea spontanea o seminata nell’interfila o, per le colture non in
filare, all’esterno della proiezione verticale della chioma, tra il 15 settembre e il 15 maggio dell’anno successivo.
- Limitare ulteriormente e progressivamente l’uso di prodotti fitosanitari sull’intero campo, incluso il bordo.
-Non effettuare lavorazioni del terreno nell’interfila o, per le colture non in filare, all’esterno della proiezione
verticale della chioma durante tutto l’anno, fatta salva la pratica del sovescio. È consentito qualsiasi metodo di
semina che non implichi la lavorazione del suolo.
-Durante tutto l’anno, gestire la copertura vegetale erbacea mediante operazioni di trinciatura-sfibratura della
vegetazione erbacea, senza asportazione della vegetazione erbacea dal terreno
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PD 04 - ES 3 - Eco-schema 3 Salvaguardia olivi di 

particolare valore paesaggistico

Descrizione
Sono ammissibili all’ecoschema tutte le superfici olivetate di particolare valore paesaggistico e
storico, anche in consociazione con altre colture arboree, sulle quali sono rispettati impegni
specifici, aggiuntivi a quelli previsti da ECO-2, ECO-5 e dai disciplinari di produzione integrata,
descritti alla sezione 5.1.5 “Progettazione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità
dell’intervento”
Per accedere al sostegno di ECO-3 è necessario aderire anche agli impegni previsti da ECO-2,
con possibilità di cumulo dei pagamenti

Impegni
·IM01 potatura annuale delle chiome secondo criteri stabiliti
·IM02 divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, salvo diversa indicazione a seguito dell’adesione a
sistemi di qualità certificati o da parte delle competenti Autorità fitosanitarie
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PD 04 - ES 4 - Eco-schema 4 sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento

Descrizione

Assicurare la presenza di colture leguminose e foraggere, nonché di colture da rinnovo. Su tali
superfici non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari e nel corso
dell’anno.
In caso di colture da rinnovo effettuare l’interramento dei residui.
L’intervento si applica a livello nazionale sulle superfici agricole a seminativo
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PD 04 - ES 5 - Eco - schema 5 misure specifiche per gli 

impollinatori

Descrizione
L’eco-schema prevede impegni, aventi per oggetto colture a perdere costituite da piante di
interesse apistico (nettarifere e pollinifere).

L’intervento si applica a livello nazionale sulle superfici agricole utilizzate per i seminativi e per
le colture arboree
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PAGAMENTI DIRETTI 
Accoppiato al reddito (Art. 32) 
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CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito
1 e 2 - Sostegno accoppiato al reddito per superficie

PD 06 - CIS(01) - Frumento duro

PD 06 - CIS(02) - Riso

PD 06 - CIS(03) - Barbabietola da zucchero

PD 06 - CIS(04) - Pomodoro da trasformazione

PD 06 - CIS(05) - Oleaginose

PD 06 - CIS(06) - Agrumi

PD 06 - CIS(07) - Olivo

PD 06 - CIS(08) - Soia

PD 06 - CIS(09) - Colture proteiche - Leguminose eccetto soia
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CIS(32) - Sostegno accoppiato al reddito
3- Settore Zootecnico

PD 07 - CIS(01) - Latte bovino

PD 07 - CIS(02) - Latte montagna

PD 07 - CIS(03) - Latte di bufale

PD 07 - CIS(04) - Vacche nutrici iscritte nei libri genealogici o registro anagrafico

PD 07 - CIS(05) - Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad 

allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte

PD 07 – CIS(06) - Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico, inserite in piani 

selettivi o di gestione razza

PD 07 – CIS(07) - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi

PD 07 – CIS(08) - Capi bovini macellati, età 12 - 24 mesi, allevati per almeno sei mesi e aderenti a sistemi di 

etichettatura o IGP ovvero allevati per  almeno dodici mesi

PD 07 – CIS(09) - Agnelle da rimonta

PD 07 – CIS(10) - Capi ovini e caprini macellati
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Pagamento accoppiato in Veneto
dati aggiornati a gennaio 2021 - domanda unica 2018 (AVEPA)

⇐ a superficie

a capo ⇒
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INTERVENTI SETTORIALI
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ISOr IS ortofrutta - Programmi Operativi 

delle Organizzazioni di Produttori ortofrutticoli (OP) e delle loro Associazioni (AOP)

Descrizione
Per ciascun obiettivo settoriale selezionato, lo Stato Membro seleziona i “tipi di intervento”
che possono essere inseriti nei programmi operativi.

Obiettivo a) pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla domanda
Obiettivo b) concentrazione dell'offerta e immissione dei prodotti sul mercato
Obiettivo c) miglioramento della competitività a medio e lungo termine
Obiettivo d) ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili
Obiettivo e) promozione, sviluppo e attuazione di pratiche ambientali
Obiettivo f) contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi
Obiettivo g) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti
Obiettivo h) promozione e commercializzazione dei prodotti
Obiettivo i) incremento del consumo dei prodotti del settore ortofrutticolo
Obiettivo j) prevenzione delle crisi e gestione dei rischi
Obiettivo k) miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei datori di lavoro
nonché alle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro
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Prodotti dell'apicoltura

⇒Hy 01 - Servizi di assistenza tecnica, consulenza, formazione, informazione e scambio 

di migliori pratiche, anche attraverso la messa in rete, per gli apicoltori e le 

organizzazioni di apicoltori

⇒Hy 02 - Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali, nonché altre 

azioni, ai fini di: i) lotta contro gli aggressori alveare ii) prevenzione dei danni 

causati da avversità atmosferiche, ripopolamento, iv) razionalizzazione della 

transumanza

⇒Hy03 - Collaborazione con gli organismi specializzati nella realizzazione di programmi di 

ricerca nei settori dell'apicoltura e dei prodotti dell'apicoltura

⇒Hy04 - promozione, comunicazione e commercializzazione, comprese azioni di 

monitoraggio del mercato e attività volte in particolare a sensibilizzare maggiormente i 

consumatori sulla qualità dei prodotti dell'apicoltura
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Vino - w001 - Ristrutturazione e riconversione vigneti

Descrizione
Questo intervento è teso a favorire lo sviluppo di un rinnovamento degli impianti a vite da
vino e l’introduzione di nuove tecniche di gestione potenzialmente in grado di coniugare
crescita e performance economica, con gli obiettivi di sostenibilità sociale e ambientale.

L’intervento si articola in azioni di ristrutturazione e di riconversione dei vigneti, ed è finalizzato e ad aumentare la
competitività e la sostenibilità in tutte le sue dimensioni (economica, ambientale e sociale) del settore vitivinicolo,
tramite:
· il rafforzamento dell’identità della produzione vitivinicola italiana e dei territori nei quali essa è svolta
(dimensione sociale);
· l’adeguamento dell’offerta nazionale alle sempre più diversificate richieste del mercato (dimensione economica);
· la maggiore diffusione di tecniche di gestione dei vigneti più razionali e ispirate ai principi della viticoltura
sostenibile (dimensione ambientale).
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W002 - INVESTIMENTI

Descrizione
Gli investimenti sono diretti a migliorare il rendimento globale dell’impresa, soprattutto in
termini di adeguamento alla domanda del mercato, e ad aumentarne la competitività dal
punto di vista della produzione e/o la commercializzazione dei prodotti vitivinicoli, anche al
fine di migliorare i risparmi energetici, l’efficienza globale nonché trattamenti sostenibili.
L’intervento consiste nella realizzazione di investimenti materiali e/o immateriali in impianti
di trattamento, in infrastrutture vinicole nonché in strutture e strumenti di
commercializzazione del vino. In particolare, all’interno del perimetro organizzativo
dell’impresa vinicola, questo intervento favorisce nuove pratiche, potenzialmente in grado di
coniugare crescita e performance economica, sostenibilità sociale e ambientale anche
attraverso l'innovazione orientata allo sviluppo della bioeconomia sostenibile e circolare.
L’intervento favorisce quindi la riduzione delle emissioni collegate al potenziale inquinamento
dell'aria e dell'acqua legate alla vitivinicoltura, accrescendo la diffusione di modelli di gestione
sostenibili basati su un’attività vitivinicola economicamente vitale, ma a impatto ambientale
ridotto e con effetti positivi sul personale impegnato (includendo azioni realizzate per il
benessere lavorativo e la sicurezza) e sulle comunità circostanti i vigneti e le cantine.

L’investimento, oggetto del contributo, deve mantenere il vincolo di destinazione d'uso, la natura e le finalità
specifiche per le quali è stato realizzato, con divieto di alienazione, cessione e trasferimento a qualsiasi titolo,
salvo i casi di forza maggiore, circostanze eccezionali ed altre casistiche espressamente individuate.
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W005 - VENDEMMIA VERDE

Descrizione
L’intervento ha lo scopo di mantenere l’equilibrio tra domanda e offerta, eliminando le
eccedenze contingenti al fine di evitare una depressione del mercato e di tutelare i redditi
degli agricoltori, lasciando al contempo inalterato il potenziale di produzione.

Formano oggetto della misura le unità vitate che:
a) sono coltivate con le varietà di uve da vino classificate in conformità all’accordo 25 luglio 2002 tra il Ministro
delle politiche agricole e forestali e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
b) sono in buone condizioni vegetative e rispondono ai requisiti prescritti all’art.18 del Reg. del. (UE) 2016/1149;
c) sono impiantate da almeno quattro campagne;
d) hanno formato oggetto di dichiarazione di vendemmia nella campagna precedente.
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W004 - SOTTOPRODOTTI

Descrizione
L’intervento ha lo scopo di:
a) Consolidare il livello qualitativo della produzione. Evitando la sovrappressione delle uve,

infatti, si impedisce una produzione di vini di bassa qualità che danneggerebbero
gravemente il mercato.

b) Ridurre il rischio di possibili sofisticazioni. La consegna in distilleria dei sottoprodotti della
vinificazione consente, infatti, un puntuale controllo, da parte dell’Autorità competente,
delle caratteristiche minime qualitative, indice che garantisce la non sovrappressione delle
uve.

c) Ridurre l’impatto ambientale derivante dai sottoprodotti della vinificazione. La
tempestività nel ritiro di milioni di tonnellate di sottoprodotti in tempo reale da parte
delle distillerie consente di limitare l’insorgere di possibili fermentazioni anomale.

Qualsiasi soggetto fisico o giuridico o associazione di dette persone che abbia prodotto vino da uve fresche, da
mosto di uve da mosto di uve parzialmente fermentato o da vino nuovo ancora in fermentazione o che abbia
proceduto ad una qualsiasi trasformazione delle uve da vino è obbligata alla consegna dei sottoprodotti della
vinificazione (fecce e vinacce) ad un distillatore riconosciuto ai sensi delle disposizioni vigenti, o al ritiro sotto
controllo.
Nell’ambito dell’intervento, i sottoprodotti della vinificazione vengono destinati alle distillerie, le quali sono
obbligate al loro ritiro presso i produttori. Qualora il produttore preferisca effettuare con propri mezzi la
consegna, il distillatore è obbligato a ricevere i sottoprodotti.
Beneficiari dell’intervento sono i distillatori che operano su tutto il territorio nazionale riconosciuti dalle Regioni e
Province autonome secondo la normativa nazionale vigente.
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W003 - PROMOZIONE PAESI TERZI

Descrizione
sono attivate misure di informazione e promozione dei vini a denominazione d’origine, ad
indicazione geografica e dei vini varietali sui mercati dei Paesi terzi da realizzare attraverso le
seguenti attività:

A. azioni in materia di pubbliche relazioni, promozione e pubblicità che mettano in rilievo gli elevati standard dei
prodotti dell’Unione, in particolare in termini di qualità, sicurezza alimentare o ambiente;

B. partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale;
C. campagne di informazione, in particolare sui sistemi delle denominazioni d’origine, delle indicazioni

geografiche e della produzione biologica vigenti nell’Unione;
D. studi per valutare i risultati di informazione e promozione.
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ISO - IS olivicolo - Programmi Operativi delle 

Organizzazioni di Produttori di olio di oliva e olive (OP) e delle loro Associazioni (AOP)

Descrizione
L’intervento mira a rendere il settore più efficiente attraverso l’azione delle OP le quali, tramite i
programmi operativi, dispongono di azioni collettive per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: a)
competitività b) qualità c) sostenibilità
Di seguito vengono riportati gli interventi dei “tipi di intervento” relativi a ciascun obiettivo settoriale.

a) pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla domanda (in particolare in termini di qualità
e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività degli investimenti e stabilizzazione dei prezzi alla produzione

b) concentrazione dell'offerta e immissione sul mercato dei prodotti, anche attraverso la commercializzazione diretta
c) miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in particolare attraverso la modernizzazione;
d) ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili, compresa la resistenza agli organismi nocivi, la resistenza alle

malattie degli animali nonché alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi, pratiche innovative e
tecniche di produzione che diano impulso alla competitività dell'economia e rafforzino gli sviluppi del mercato

e) promozione, sviluppo e attuazione: i) di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell'ambiente; ii) di pratiche di produzione
resistenti agli organismi nocivi e alle malattie; iv) della riduzione dei rifiuti nonché dell'utilizzo e della gestione ecocompatibili dei
sottoprodotti, inclusi il loro riutilizzo e valorizzazione; v) della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché dell'utilizzo
sostenibile delle risorse naturali, in particolare protezione dell'acqua, del suolo e dell'aria

f) contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi
g) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti, grazie fra l'altro al miglioramento della qualità e allo sviluppo di

prodotti con denominazione d'origine protetta o con indicazione geografica protetta o coperti da regimi di qualità dell'Unione o
nazionali riconosciuti dagli Stati membri

h) promozione e commercializzazione dei prodotti;
i) prevenzione delle crisi e gestione dei rischi, al fine di prevenire e affrontare le perturbazioni sui mercati del settore pertinente
k) miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei datori di lavoro nonché alle prescrizioni in

materia di salute e sicurezza sul lavoro in conformità delle direttive 89/391/CEE, 2009/104/CE e (UE) 2019/1152

I programmi hanno una durata di 3 anni.
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ISP - IS patate - Programmi Operativi

delle Organizzazioni di Produttori pataticoli (OP) e delle loro Associazioni 

(AOP)

Descrizione
Di seguito vengono riportati per ciascun obiettivo settoriale prescelto gli ambiti operativi dei
“tipi di intervento” selezionati e definito un elenco dei principali e più comuni interventi
realizzabili.

Obiettivo a) pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla domanda 
Obiettivo b) concentrazione dell'offerta e immissione del prodotto sul mercato 
Obiettivo c) miglioramento della competitività a medio e lungo termine 
Obiettivo d) ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili 
Obiettivo e) promozione, sviluppo e attuazione di pratiche ambientali 
Obiettivo f) contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi 
Obiettivo g) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti 
Obiettivo h) promozione e commercializzazione dei prodotti 
Obiettivo j) prevenzione delle crisi e gestione dei rischi 
Obiettivo k) miglioramento delle condizioni di impiego e garanzia della conformità agli obblighi dei datori di lavoro 
nonché alle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

I beneficiari dell’intervento sono le Organizzazioni di Produttori (OP) e le loro Associazioni
(AOP), riconosciute ai sensi del regolamento (UE) n. 1308/2013 con un programma operativo
approvato.
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BUON LAVORO A TUTTI

Alberto Andriolo

Direttore U.O. Competitività imprese agricole
Direzione Agroalimentare

pec : agroalimentare@pec.regione.veneto.it
mail : alberto.andriolo@regione.veneto.it
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